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«Adozioni più facili»
La Chiesa in campo
Proposta dell’Ufficio famiglia Cei:
tavolo di confronto tra tutti gli attori
PAOLO FERRARIO

ggi l’adozione e l’affido sono
pratiche troppo complicate
e le prime vittime di percor-

si tanto tortuosi sono i bambini senza fa-
miglia, che hanno bisogno di cure più a-
deguate». Al termine della Settimana e-
stiva di formazione, che si chiude oggi a
San Giovanni Rotondo (Foggia), il diret-
tore dell’Ufficio famiglia della Cei, don
Paolo Gentili, lancia la proposta di una
«rinnovata alleanza» tra tutti i soggetti in
campo (famiglie, associazioni, Tribuna-
li dei minori, servizi sociali, psicologi,
Governo), per snellire le pratiche e ren-
dere più facile il percorso verso l’adozio-
ne e l’affido. 
«Le testimonianze di questi giorni – sot-
tolinea don Gentili – ci hanno mostrato
la fatica cui sono sottoposte le famiglie
che vogliono aprire il proprio cuore e la
propria casa a piccoli senza mamma e
senza papà e, invece, si scontrano con u-
na burocrazia implacabile che rende tut-
to molto più complicato e difficile. Cre-
diamo, allora, che ci sia la necessità di
creare un luogo comune di incontro do-
ve tutti gli attori si possano confrontare
e cercare, insieme, di rendere i percorsi
più lineari e brevi. L’Ufficio famiglia si of-
fre come luogo di incontro, per costrui-
re questo sguardo unitario, fare sentire
meno sole le famiglie e indicare nuovi o-
rizzonti di speranza».
Una prima, importante risposta positiva
è arrivata direttamente alla Settimana di
San Giovanni Rotondo, a cui ha parteci-
pato, tra gli altri, anche la presidente del-
la Commissione adozioni internaziona-
li, Silvia della Monica, che ha manifesta-
to interesse e disponibilità verso la pro-
posta: «È un progetto che condividiamo,
per costruire percorsi di accompagna-
mento e accoglienza delle coppie che
scelgono di aprirsi all’adozione e all’af-
fido».
Sulle difficoltà, non soltanto burocrati-
che ma anche relazionali cui vanno in-
contro le coppie che scelgono la via del-
l’adozione, si è soffermata, durante la
Settimana, anche Ina Siviglia, docente di
Antropologia teologica a Palermo. «Del fi-
glio, o dei figli adottati, soprattutto se non
sono molto piccoli, se sono stranieri, se
parlano un’altra lingua, si conosce mol-
to poco – ha detto –. A volte non si riesce
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a sapere nulla della loro storia, dei loro
affetti negati, delle loro esperienze ne-
gative in istituti per bambini abbando-
nati, delle loro relazioni significative la-
cerate. Tutto rende difficile l’armonizza-
zione e l’integrazione in una famiglia e
in una rete parentale, completamente di-
verse dalla realtà vissuta precedente-
mente».
Di fronte a questi problemi, molto spes-
so la famiglia (non soltanto quella adot-
tiva o affidataria) non trova sostegno nel-
le istituzioni, come ha ricordato il presi-
dente del Comitato scientifico dell’Os-
servatorio nazionale sulla famiglia pres-
so la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, Stefano Zamagni. «Ancora oggi – ha
sottolineato l’economista – l’Italia desti-

na alla spesa per maternità e famiglia po-
co più dell’1% del Pil, la quota più bassa
tra tutti i Paesi dell’Unione Europea. Co-
me a dire che la famiglia, in quanto tale,
non è un soggetto che è destinatario in
via prioritaria di politiche e dunque di
risorse nel nostro modello di welfare.
Non solo, ma quasi completamente as-
sente è l’equità orizzontale nei confron-
ti delle famiglie con figli a carico e ciò no-
nostante la Costituzione esplicitamente
riconosca la rilevanza sociale e econo-
mica delle funzioni svolte dalla famiglia».
Alla luce di queste considerazioni, non
stupisce, quindi, il continuo calo delle
nascite, anche recentemente certificato
dall’Istat (quasi 20mila nati in meno nel
2013 rispetto al 2012) e ricordato alla Set-
timana della Cei dal demografo dell’U-
niversità Milano-Bicocca, Gian Carlo
Blangiardo. Entro il 2031, ha anticipato
lo studioso, «le coppie senza figli au-
menteranno notevolmente fino a rag-
giungere i 6,4 milioni, mentre le coppie
con figli diminuiranno di 400mila unità».
Tanti buoni motivi in più per prepara-
re strade meno tortuose a quelle che,
generosamente, vorranno aprirsi all’a-
dozione o all’affido di bambini senza
genitori.
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«Bene l’idea di percorsi di
accompagnamento», ha detto

la presidente della
Commissione adozioni

internazionali, Silvia della
Monica. Entro il 2031 le coppie
senza figli saranno 6,4 milioni

Roma. Alla scuola dell’amore la sfida dei single cattolici
PAOLA FUMAGALLI

elazioni, testimonianze, la-
boratori, giochi e serata di
gala, alternati a momenti di

preghiera e adorazione. Questa è la
tre giorni che si conclude oggi dal ti-
tolo "Le nozze oltre le nozze", il pri-
mo convegno nazionale per single
cattolici organizzato dall’associa-
zione Cantico dei Cantici. Un ap-
puntamento nei pressi di Roma che
ha riunito 170 giovani e adulti pro-
venienti da tutta Italia, dal Belgio e
dalla Svizzera. Ivana Quadrelli, pre-
sidente e fondatrice dell’associazio-
ne, precisa: «Il nostro obiettivo è
quello di formare e far conoscere lo
splendore dell’amore, visto che spes-
so la formazione cristiana si ferma al

catechismo della Cresima e non pre-
para alla vita. Per questo Cantico dei
Cantici si rivolge principalmente ai
single, persone trascurate dalle varie
pastorali, che a volte rischiano di
perdere punti di riferimento».
L’uomo è chiamato all’incontro e al-
l’affettività e il percorso proposto

dall’associazione vuole aiutare a
comprendere la realtà e dare senso
all’esistenza. A volte la ricerca del
compagno della vita diventa però
così disperata che quando si incon-
tra una persona le aspettative sono
troppo alte, si ha fretta e non si ha il
tempo di far maturare la relazione.
Altri invece si rassegnano e si chiu-
dono perché credono che non esi-
stano nel mondo persone adeguate.
Monsignor Renzo Bonetti, presi-
dente della Fondazione Famiglia
Dono grande, spiega: «Siamo capa-
ci di amare fino in fondo quando riu-
sciamo a donarci totalmente e ac-
cogliere. Non essere sposati non de-
ve far paura, perché il Signore è sem-
pre con noi, se siamo in grado di cer-
carlo e accoglierlo».

R

Da Cesena all’Uganda, la libertà sulle onde di una radio
FRANCESCO ZANOTTI
CESENA

uello che dice la radio è ve-
rità». Lo sostiene padre Toni-
no Paolini, cesenate missio-

nario comboniano, a proposito del-
l’informazione in Uganda. Da quelle par-
ti, nella diocesi di Arua, è impegnato da
48 anni. Dieci anni fa fondò un’emitten-
te cattolica, Radio Pacis, sulla scia dei la-
vori del sinodo diocesano che si tenne nel
1999. «In quelle zone dell’Africa centrale
– aggiunge il sacerdote a casa in queste
settimane in occasione del cinquantesi-
mo di ordinazione sacerdotale che verrà
ricordato il 28 giugno – oltre il 95 per cen-
to della gente ascolta la radio grazie all’a-
limentazione a batterie. È l’unico mezzo
di legame con il mondo». Ecco perché è
importante, per padre Tonino, investire
in questo strumento della comunicazio-

ne. «Informando, evangelizziamo. Fac-
ciamo una radio generalista che parla di
tutto con un punto di vista dichiarato». E
per mantenere vivo il rapporto con l’es-
senziale e favorire il confronto fra chi vi
lavora, ogni venerdì il di-
rettore-sacerdote chiama
i 90 dipendenti per due o-
re di incontro. «È dal con-
fronto che emergono le i-
dee migliori, come quelle
messe in campo dalla
nuova trasmissione "Ra-
dio rural debates"». 
«Andiamo ad ascoltare la gente in diretta
– aggiunge il missionario –. Intervistiamo
anche le donne. Ed è già un fatto eccezio-
nale per quelle latitudini. Si parla di sa-
nità, di corruzione, di violenza: tutti temi
scottanti per una nazione che da circa
vent’anni vive in pace. Nazione nella qua-
le, però, l’informazione (sono presenti al-

tre 200 radio) è in mano agli uomini di po-
tere e ai ricchi «oggi diventati straricchi».
In ottobre Radio Pacis festeggerà dieci an-
ni di attività. Un appuntamento impor-
tante per una fra le emittenti più profes-

sionali del Paese africano
con le sue tre frequenze
che trasmettono 24 ore al
giorno in inglese e in altre
cinque lingue locali. In
quella terra ancora piena
di contraddizioni è la cul-
tura orale il mezzo più im-
portante di trasmissione

del sapere, ma la diversità degli idiomi co-
stituisce spesso una "barriera fra le po-
polazioni".
«Adotta la radio», è il motto che padre Pa-
solini ha coniato per fare comprendere
che un certo tipo di informazione non è
estraneo all’emancipazione dell’Africa.
«Dalla parrocchia di San Paolo, a Cesena,

mi arrivano 5-600 euro al mese che mi
consentono di alimentare le casse della
nostra emittente. Abbiamo un budget di
circa 300 mila euro all’anno che copria-
mo per il 70 per cento con risorse locali.
Un primo impianto fotovoltaico ci ha
consentito di abbattere i costi di energia
elettrica (90 mila euro annui complessi-
vi) e un secondo, che verrà installato a
breve grazie a un finanziamento della Cei,
ci consentirà di azzerarli». Si tratta di fon-
di provenienti dall’8 per mille per i quali
al missionario cesenate è già giunta una
lettera formale di concessione firmata dal
cardinale-presidente Angelo Bagnasco.
We go forward (Noi andiamo avanti) que-
sto lo slogan che dà il titolo a un’altra tra-
smissione a servizio del territorio. Non
potrebbe essere diversamente per Radio
Pacis, da dieci anni voce libera e di spe-
ranza per l’Uganda.
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IL CONVEGNO

Ultima giornata a San Giovanni Rotondo
per la Settimana estiva di formazione
Si chiude oggi a San Giovanni Rotondo (Foggia), la Settimana estiva di
formazione, promossa dall’Ufficio famiglia della Cei sul tema “La famiglia
grembo della vita: quali vie per l’adozione e l’affido?”. Il programma pre-
vede la comunicazione delle sintesi dei lavori degli otto laboratori temati-
ci, coordinati da esperti, cui seguiranno le conclusioni del direttore del-
l’Ufficio famiglia, don Paolo Gentili e della coppia di collaboratori Giulia e
Tommaso Cioncolini. La giornata si concluderà con la celebrazione della
Messa presieduta dal vescovo di Sessa Aurunca, Orazio Francesco Piaz-
za, teologo della famiglia. Ieri, intanto, i partecipanti alla Settimana hanno
effettuato un pellegrinaggio a Monte Sant’Angelo e partecipato alla litur-
gia presieduta dal vescovo di Lucera-Troia, Domenico Cornacchia, che
ha esortato ad «allargare non tanto gli spazi fisici delle nostre case, ma
quelli dei nostri cuori, dei nostri desideri di vita, di pace e di bene».

Tre giorni di dibattiti e
riflessioni per 170 giovani
di Italia, Svizzera e Belgio.
L’associazione Cantico dei

Cantici: la relazione? Si
impara prima delle nozze

TOSCANA
Un anno dopo il sisma
ancora famiglie sfollate
Toscana, 22 giugno. Un anno
fa, Lunigiana e Garfagnana
stavano in ginocchio. Era il
giorno dopo la prima forte
scossa magnitudo 5.2, epi-
centro tra Minucciano (Lucca)
e Fivizzano (Massa Carrara).
Quello stesso in cui la popo-
lazione iniziava a contare i
danni a case, chiese, edifici
storici, luoghi di ritrovo: sim-
boli di una terra montuosa e
povera, costellata da paesini
di 30 abitanti che d’estate gua-
dagnano uno zero, decentra-
ta rispetto alle grandi direttri-
ci. E dimenticata dalle istitu-
zioni. Morale: a Casola in Lu-
nigiana, su 104 famiglie con la
casa compromessa, 89 sono
ancora sfollate. Più o meno
stessi numeri a Fivizzano.
Grama sorte anche per le
chiese: nel cratere sismico, e-
rano una cinquantina le par-
rocchiali dichiarate inagibili. E
tante sono tuttora. Quadro cri-
tico anche per la ricostruzio-
ne delle prime case. «La Re-
gione ha sbloccato 5 milioni –
riferisce il sindaco di Fivizza-
no, Paolo Grassi – ma questa
somma copre poco più della
metà dei danni». 

M. Palm.

ONU
Diritto alla pace,
domani sindaci a Ginevra
A cento anni dallo scoppio
della prima guerra mondiale,
le Nazioni Unite hanno final-
mente avviato le procedure
per riconoscere la Pace qua-
le diritto fondamentale della
persona e dei popoli. Si tratta
di una straordinaria opportu-
nità per impegnare gli Stati ad
agire con maggiore determi-
nazione e coerenza in favore
della sicurezza umana, di un
disarmo reale, della risoluzio-
ne pacifica dei conflitti in cor-
so. Per sostenere questa im-
portante iniziativa dell’Onu, u-
na delegazione di ammini-
stratori locali, del Centro di-
ritti umani dell’Università di
Padova e del Comitato pro-
motore della Marcia Perugia-
Assisi si recherà domani a Gi-
nevra per consegnare le prime
100 delibere approvate dagli
enti locali italiani a favore del
riconoscimento del diritto al-
la pace.
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Scuola. Fism nazionale, per la prima volta una donna al vertice
na donna per la prima volta presi-
dente, a livello nazionale, per la Fede-

razione delle scuole materne di ispirazione
cristiana (Fism), che ha concluso ieri a Ro-
ma il proprio congresso nazionale. Si tratta
di Biancamaria Girardi, 70 anni, presidente
della Amism-Fism di Milano e direttrice del-
la scuola dell’infanzia «Sacra Famiglia» di
Monza. È stata eletta dal congresso che in
questi quattro giorni di lavoro, ha voluto an-
che festeggiare i primi quarant’anni di vita
dell’associazione. «Il primo obiettivo è te-
nere alta l’immagine della Fism attraverso la

valorizzazione delle positività presenti in o-
gni nostra realtà – ha dichiarato dopo l’ele-
zione la presidente Girardi, che nel prece-
dente mandato era già componente della
segreteria nazionale –. Dobbiamo partire
dall’attenzione al bambino e dalle finalità
delle Federazione con la consapevolezza del-
la nostra identità cristiana. Ognuno di noi è
portatore di doni e valori umani e sociali che
devono essere messi a servizio della comu-
nità intera». A completare l’organigramma
della Federazione anche Lucia Stoppini, re-
sponsabile scientifico della Fism di Trento,

che è stata eletta dal congresso vicepresi-
dente nazionale.
Nella giornata conclusiva del congresso, la
Fism ha anche presentato un progetto di so-
lidarietà che la Federazione intende realiz-
zare nei prossimi mesi nel Ciad, uno dei pae-
si del mondo dove solo il 28% della popola-
zione adulta (e il 18% delle donne) sa legge-
re e scrivere. Il progetto si chiama «Orto del-
le mamme» e prevede inizialmente la co-
struzione di tre piccole scuole dell’infanzia,
alle quali seguiranno altre per un totale di
trenta scuole. Accanto alla scuola sarà co-

struito anche l’orto delle mamme con un
pozzo e una recinzione, in modo che le
mamme possano coltivare l’orto mentre i
loro bambini vanno a scuola. In questo mo-
do si darà una risposta al bisogno di educa-
re e di procurarsi il cibo giornaliero. La Fe-
derazione ha preso contatto con i padri ge-
suiti della diocesi di Mongo, nel centro est
del Ciad, zona di molti flussi migratori. Nel-
la realizzazione del progetto sono state coin-
volte anche lo popolazioni locali.

Enrico Lenzi
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Nel tredicesimo anniversario
della morte di 

don

GIULIO RONCAN
i familiari e gli amici ricordano

con grato affetto la sua luminosa
figura di sacerdote a quanti,
soprattutto in Mazzo, Tovo,

Livigno, Bianzone, Chiesa in
Valmalenco e Primolo – nella

Valmalenco – nei pellegrinaggi
Paolini e nella Coldiretti,

ringraziano il Signore per il dono
di un sacerdote sapiente, pastore
zelante e amico fedele e gioioso.
CHIESA IN VALMALENCO, 22

giugno 2014

Il congresso degli asili
paritari di ispirazione

cristiana ha eletto
Biancamaria Girardi

Lanciato un progetto di
solidarietà in Ciad per

mamme e bambini

Otto per mille e
diocesi romagnola

con i missionari

Padre Tonino Paolini


